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Grossi. Chiedo di par lare . 
Presidente. Ne ha facol tà . 
Grossi. Aggiungo solo due parole a favore 

della mia aggiunta . Le Società ferroviar ie 
dichiarano che chiuderanno le stazioni di quei 
Comuni, che non costruiscono le s trade rota-
bili, o che muoveranno l i te ai det t i Comuni. 
Dopo questo, la Camera giudichi come vuole. 

Presidente. Onorevole Casana, mant iene o 
r i t i r a il suo emendamento? 

Gasana. Io ho inteso il relatore della Com-
missione esporre due concetti, e pe r conse-
guenza debbo subordinare la mia decisione a 
quella della Commissione. 

E in terpre tando il sent imento dei colleghi 
che hanno pur firmato con me l 'emendamento, 
lo r i t i rerò a seconda che prevarrà l 'una o 
l ' a l t ra delle due proposte che la Commissione 
è disposta ad accettare; imperocché se si man-
t iene l 'articolo 3 concordato f ra Ministero e 
Commissione por tandovi la modificazione « di 
un anno » in sosti tuzione dei « t re mesi » non 
ho difficoltà di r i t i ra re il mio emendamento; 
imperocché ho ragione di credere che, per 
quanto lunghe siano le prat iche burocrat iche, 
debba essere possibile entro quel termine di 
poter procedere all 'asta. 

Che se poi prevalesse l 'a l t ra formula ac-
cennata dal relatore, avrei ragione di fare 1« ; 
mie riserve. Ma, avendo ragione di credere 
che la pr ima decisione sarà adot tata , r i t i ro il 
mio emendamento. 

Presidente. Onorevole Brunia l t i , mant iene i l 
suo emendamento. 

Brunialti. I l mio emendamento non ha p iù 
ragione d'essere, dappoiché la Commissione 
ha accettato il pro lungamento del te rmine ad 
un anno. Lo scopo era quello di dare ai Co-
muni il t e rmine di 6 mesi per presentare le 
loro domande; ora, è vero che dovranno avere 
anche indet te le aste, ma il t e rmine che i Co-
muni avranno sarà p iù lungo. 

Io quindi accetto la proposta della Com-
missione. 

Ruggieri Giuseppe. Non avrei difficoltà di 
accettare anch ' io l 'emendamento della Com-
missione. 

Ma non basta indire l ' as ta : se il Genio 
civile non approva il progetto, non basta un 
anno 

Presidente. L'onorevole Rugg ie r i aveva pre-
sentato questo emendamento: 

« Adot tare l 'articolo 3° del disegno pr imi-
t ivo della Commissione cambiando il t e rmine 

stabil i to di 3 mesi in quello di sei mesi. » 
Esso è firmato pure dagl i onorevoli: Dili-
gen t i , Chindamo, Gaetani di Laurenzana , 
Guerci, Imbr ian i , Mart ini Giovanni, Prampo-
lini, Bovio e Pinchia . 

Mantiene o r i t i ra questo emendamento? 
Ruggieri Giuseppa. Lo r i t i r o . 
Presidente. L'onorevole Grossi lo mant iene ? 
Grossi. Lo man tengo . 
Presidente. I l minis t ro accetta la modifica-

zione proposta dalla Commissione? 
Saracco, ministro dei lavori pubblici. L'ac-

cetto. 
Presidente. Sicché l 'art icolo 3, già concor-

dato f ra la Commissione ed il Ministero, con 
la variazione ora proposta dalla Commissione 
suona così: 

« Art . 3. Rimangono fermi gl i impegni 
dello Stato verso i Comuni per le strade co-
munal i obbligatorie, costrutte od in costru-
zione, e per quelle per le qual i siano indet te 
o deliberate le aste entro un anno dalla pub-
blicazione della presente legge. » 

Dunque r imane la sola aggiunta dell'ono-
revole Grossi al l 'art icolo 3, modificato dalla 
Commissione d'accordo col Governo. 

L'onorevole Grossi e a l t r i deputa t i pro-
pongono questa agg iun ta : « e per quei Co-
muni che dovranno costruire le s trade per 
met tere in comunicazione i centr i di popo-
lazione con le ferrovie aper te o da apr i rs i 
all 'esercizio. » La Commissione e il Governo 
non accettano quest 'aggiunta . La pongo a 
part i to. 

{Dopo prova e controprova l'aggiunta è re-
spinta). 

Ora pongo a par t i to l 'articolo 3, con la mo-
dificazione introdotta che si dica: « entro un 
anno » invece che, « entro t re mesi. » 

{È approvato). 

Articolo 4 di nuova dizione concordata 
f ra la Commissione e il Minis tero: 

« I n relazione e per 1' adempimento di t a l i 
impegni verrà annualmente s tanzia ta nel bi-
lancio del Ministero dei lavori pubblici , la 
somma di l i re 1,500,000, la quale per l ire 
1,420,000, sarà dest inata al pagamento ra teale 
dei sussidi dovuti ai Comuni, l iqu ida t i o da 
l iquidars i . 

« Le r imanent i 80,000 l ire saranno desti-
nate a fa r f ronte alle spese di cui è cenno 
ai numer i 265, 266, 267 e 268 del bi lancio 


